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Napoli e la Campania al cen-
tro del Mediterraneo: non è so-
lo una constatazione geografica,
o uno slogan, ma può divenire
realtà. A patto che le occasioni
offerte dal percorso di crescita
economica dei paesi del nord
Africa e dalla costituzione di
un'area di libero scambio a ca-
vallo delle tre sponde del Mare
Nostrum siano colte dalle isti-
tuzioni e dagli imprenditori del-
la regione.Quello di cui si ha bi-
sogno sono sì intraprendenza,
ma anche infrastrutture, know
how e sostegno da parte delle
amministrazioni pubbliche.
"Napoli deve diventare un pun-
to di riferimento per i commer-
ci della macro area - osserva
Giovanni Lettieri, presidente
dell'Unione Industriali di Na-
poli - ma anche un hub per lo
scambio delle conoscenze e dei
saperi". Il numero uno di palaz-
zo Partanna auspica una centra-
lità economica e culturale: "dob-
biamo attrarre ragazzi dai paesi
dell'area mediterranea, portare
i giovani della futura classe di-
rigente a formarsi nelle nostre
università, proporci - conclude
Lettieri - per loro come punto di
riferimento così come il Regno
Unito ha saputo fare con i pae-
si asiatici".

L'occasione per la riflessio-
ne sulle prospettive campane
nell'area mediterranea è offerta
dalla riunione dell'Assemblea
dei Parlamentari delMediterra-
neo (Apm), istituzione che riu-
nisce le rappresentanze parla-
mentari dei paesi europei, afri-
cani ed asiatici che si affaccia-
no il nostro specchio d'acqua, in
programma ieri ed oggi presso
la sede dell'Unione Industriali
di Napoli. Oggetto della due
giorni di lavori sono proprio le
strategie di crescita economica
dell'areaMed, in un ventaglio di
iniziative che vanno dall'istitu-
zione di un'area di libero scam-
bio, la semplificazione dei rap-
porti doganali alla cooperazio-
ne internazionale.

Dal sapiente inserimento in
queste dinamiche Napoli può
trarre le forze per diventare per
il mar Mediterraneo capitale
economica e finanziaria, assu-
mendo quel ruolo che Milano
svolge per l'Italia. "D'altro can-
to le sponde Sud e est del Mare
Nostrum - riconosce Stefano
Caldoro, presidente dellaGiun-
ta regionale della Campania, in-
tervenuto ai lavori - propongo-
no ampi spazi di manovra: vi
sono paesi il cui Pil cresce di

circa 5 punti percentuali all'an-
no, inmaniera direttamente pro-
porzionale con la capacità di
consumodelle popolazioni, sen-
za sottovalutare le possibili in-
tegrazioni o investimenti su tes-
suti imprenditoriali che comin-
ciano a svilupparsi".

Le possibilità di successo per
gli imprenditori campani ci so-
no, anche a giudicare quello che
è il trend generale del sistema
paese Italia. "Ci siamo afferma-
ti quali primo esportatore in
nord Africa - commenta Gian-
carlo Lanna, presidente della
Simest - battendo la concorren-
za della Francia, la quale gode
del vantaggio della vicinanza
linguistica: molti stati del nord

Africa, per ragioni di origine co-
loniale, sono francofoni". Il gi-
ro d'affari complessivo dell'ex-
port italiano è pari a 22 miliar-
di di euro "ma non è difficile -
prosegue Lanna - salire a 30 nel
prossimo futuro".

“Agroalimentare,moda,ma-
nifattura, aeronautica: sono di-
versi i settori dell'imprendito-
ria campana che possono trova-
re mercato nell'area Med”: è
quanto afferma il vice presi-
dente dell'Unione degli indu-
striali di Napoli con delega al-
l'Internazionalizzazione,Paolo
Scudieri. Al pari dell'export ri-
mane importante la cooperazio-
ne imprenditoriale. "IlMediter-
raneo può diventare, dopo

l'Asia e il Sud America , il ter-
zo polo di sviluppo mondiale -
affermaCristiana Coppola, vi-
ce presidente di Confindustria
per ilMezzogiorno - e perché le
aziende dell'area facciano si-
stema tra di loro importante è il
contributo che il sistema delle
associazioni può fare. Proprio
per questo - conclude - il nostro
obiettivo è creare interscambi
forti".

Caldoro assicura il massimo
impegno da parte di palazzo
santa Lucia per sostenere la re-
gione in un percorso che, viene
osservato, è fatto anche di scel-
te che sembrano simbolichema
non lo sono. "Negli ultimi tem-
pi si discute della sede della co-
stituenda banca di sviluppo del
Mediterraneo - appunta Fran-
cesco Maria Amoruso, vice-
presidente per l'Italia dell'Apm,
trovando il consenso di Gio-
vanni Lettieri - e viene avanza-
ta l'ipotesi di collocarla aMila-
no". E' opinione di Amoruso e
Lettieri, invece, che sia impor-
tante "che la banca abbia sede a
Napoli, o comunque in una cit-
tà rivierasca del sud, in modo
da ribadire la centralità del no-
stro territorio".

“La cooperazione interna-
zionale in materia di economia

e sviluppo è un importante fat-
tore di stabilizzazione delle zo-
ne più a rischio”: lo rilevaClau-
dio Azzolini, presidente della
Fondazione Europa Mediterra-
neo. Azzolini, infatti, evidenzia
come “nell'ufficio di presiden-
za dell'Assemblea dei parla-
mentari del Mediterraneo sie-
dano, ad esempio, un israeliano
e un palestinese”.

Lo sviluppo dell'Europa de-
ve puntare verso il Bacino: è
l'opinione di Sergio Piazzi, se-
gretario generale dell'Assem-
blea dei Parlamentari del Me-
diterraneo. “Bruxelles — afferma
— guarda ad Est e si dimentica
del Sud, il vero mercato emer-
gente è proprio il Mediterraneo
e lo sviluppo può partire da que-
st'Area”.
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Napoli, come diventare la Milano del Bacino

OOggggii  --  UUnniioonnee  ddeeggllii  IInndduussttrriiaallii  ddii  NNaappoollii
PPiiaazzzzaa  ddeeii  MMaarrttiirrii  5588  --  NNaappoollii

9:30 - Conclusioni e azioni per il futuro dell'Assemblea dei parlamentari  per
il Mediterraneo - Sergio Piazzi, segretario generale Assemblea
Parlamentari del Mediterraneo
Interventi di: 
- AAbbddeell  SSaattttaarr  EEllssaawwyy,,  Ministry of Trade and Industry (Egypt)
- FFrraanncceessccoo  AAmmoorruussoo,,  vice presidente Assemblea Parlamentari del
Mediterraneo

11.45 - Chiusura del meeting
- MMoohhaammmmeedd  AAbboouu  EEll  EEnneeiinn,,  Presidente dell'Assemblea Parlamentari
del Mediterraneo 
- GGiioovvaannnnii  LLeettttiieerrii,,  Presidente Unione industriali di Napoli

Primo meeting operativo sul commercio
estero dell'Assemblea dei Parlamentari 

del Mediterraneo

Un momento dei lavori dell’Assemblea dei Parlamentari del Mediterraneo. Da
sinistra: Francesco Maria Amoruso, vice presidente Apm; Sergio Piazzi, segretario

Apm; Giovanni Lettieri, presidente Unione industriali di Napoli; Giancarlo Lanna,
presidente Simest; Paolo Scudieri, vice presidente Unione industriali di Napoli

Un altro momento dell’Assemblea: Stefano Caldoro (a sinistra), 
presidente della Regione Campania, parla con Giovanni Lettieri, 

numero uno degli industriali di Napoli

“L’integrazione economica e sociale del Mediterraneo è
una grande occasione per Napoli”. E ancora, “la città deve
diventare un importante nodo di una rete più ampia per la
crescita del Bacino”. E’ quanto emerge dal documento pre-
sentato ieri all’Assemblea dei Parlamentari del Mediterra-
neo dal Centro studi degli industriali di Napoli. Nel
documento, disponibile sul sito denaro.it, gli industriali evi-
denziano la necessità di puntare su “infrastrutture immate-
riali, la filiera delle comunicazioni moderne, la banda larga,
la connessione veloce, le reti di seconda generazione” per
la crescita di Napoli e di tutta l’area. 

Lo speciale 
sull’Assemblea  

va in onda su DenaroTv
alle ore 22.50 di lunedì

22 novembre

Il documento: occasione d’oro


